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MARSCIANO Mercato, il punto della situazione

«Meeting» sul circuito del vino
tra accademici e produttori

BASTIA — La conferen-
za del professor Adolfo
Natalini, ieri alla Facoltà
di Ingegneria di Perugia
per la presentazione del
nuovo corso di laurea da
ingegnere-architetto, ha
offerto l’occasione per
nuove linee di collabora-
zione tra l’Ateneo perugi-
no e il Comune di Bastia.
In particolare tra il Dipar-
timento di Ingegneria civi-
le ed ambientale, dove si
preparano i nuovi tecnici
specializzati nel settore
dell’edilizia, che potreb-
bero sviluppare le loro te-
si di laurea a Bastia.
Un’ipotesi avanzata
all’assessore comunale
all’Urbanistica Clara Sil-

vestri, che ha accolto la ri-
chiesta con piena disponi-
bilità. «Ritengo che una
più intensa collaborazio-
ne con l’Ateneo perugino
ed in particolare con la fa-
coltà di Ingegneria — ha
sottolineato Silvestri —
possa offrire opportunità
ai laureandi, ma anche al
nostro Comune per am-
pliare i propri orizzonti».
L’incontro con l’architet-
to Natalini ha permesso,
inoltre, di fare il punto sul
Piano dell’area ex Matta-
toio. sul quale sta lavoran-
do lo studioso e professio-
nista fiorentino. Ha acqui-
sito un’ampia documenta-
zione tecnica e storica
dell’intervento.

ASSISI — L’ombra del Puc (Pia-
no urbano complesso) sulla cam-
pagna elettorale. Mariano Borgo-
gnoni (Ds) preoccupato da voci
relative alla possibilità, da parte
del Commissario prefettizio, di
approvare il nuovo disegno urba-
nistico di Santa Maria degli An-
geli, invita il garante del dopo-
Bartolini a non procedere su que-
sta linea. «Sono certo che il ruo-
lo di garanzia e di imparzialità le-
gato alla sua funzione — scrive
Borgognoni al Commissario —
consentirà ai nostri concittadini
di scegliere il programma più

convincente su una determina-
zione di questo rilievo, senza do-
versi trovare davanti ad un fatto
compiuto in una materia che ri-
chiede la decisione di una istitu-
zione nella pienezza della sua in-
vestitura popolare».
Antonio Lunghi attacca invece
Claudio Ricci, ex vice sindaco e
candidato alla successione del
primo cittadino con il quale ha
condiviso un bel tratto di strada.
Lo attacca su una idea di
quest’ultimo che auspica un in-
cremento della popolazione resi-
dente nella città serafica e nel cir-
condario fino a 30.000 unità.
«Affermazioni come quelle

espresse da Ricci sono semplici-
stiche e dimostrano una scarsissi-
ma cultura urbanistica», dice
Lunghi, «presentato» nella sfida
di primavera dall’Udc e dal verti-
ce provinciale di An. «L’equa-
zione maggiore popolazione
uguale maggiore sviluppo è ob-
soleta e nella maggior parte dei
casi, salvo rarissime eccezioni,
si è dimostrata fortemente negati-
va». Per il centrosinistra, si muo-
ve la società civile, anche via in-
ternet. «Dopo decenni di batta-
glie, una volta che ci si deve con-
frontare con un avversario divi-
so nelle persone e nelle idee, a
sinistra non si propone di meglio
che un candidato a sindaco di de-

stra, cioé Gianfranco Costa —
scrive sull’altro fronte il profes-
sor Enrico Sciamanna, critico
d’arte che chiede sostegno, per
via telematica , alla sua causa
—. Dalla profonda divisione
dell'Unione e dei Ds si può usci-
re soltanto con la candidatura di
Franco Matarangolo, (nella fo-
to) che permetterebbe di supera-
re alfine i contrasti personali che
da troppo tempo hanno impedito
di fare politica e che, delegitti-
mando di fatto i dirigenti, hanno
dato spazio a diatribe scomposte
e improduttive».

Maurizio Baglioni

MARSCIANO — «In vi-
no…: realtà e prospettive
della vitivinicoltura in
Umbria e nel nostro terri-
torio». E’ il titolo della
conferenza in programma
per stasera, alle 20,30 nel-
la sala Capitini del Comu-
ne.
Dedicato all’attività vitivi-
nicola del territorio, il
«meeting» sarà coordina-
to dall’assessore comuna-
le allo Sviluppo economi-
co Alfio Todini e vedrà la
partecipazione di impor-
tanti figure del panorama
istituzionale ed economi-
co della regione.
Dopo l’introduzione del
sindaco Chiacchieroni, so-

no previsti gli interventi
del Preside di Agraria
all’Università di Perugia,
Francesco Pennacchi, di
Adolfo Orsini, ammini-
stratore unico di Arusia,
Augusto Bocchini, presi-
dente di Confagricoltura
Umbria, Massimo Felici,
responsabile Cia del Peru-
gino Medio-Tevere, e
Franco Lisi, direttore di
Coldiretti.
Ci saranno anche testimo-
nianze dirette di operatori
e produttori del settore
nel Marscianese: Flavio
Busti, Gianluca Domini-
ci, Lorenzo Fasola, More-
no Peccia.

Chiara Urbanelli

TODI — Si profila nel segno del cambiamento la 38esi-
ma edizione della «Rassegna Antiquaria d’Italia», la tra-
dizionale Mostra mercato che da anni si svolge in conco-
mitanza con le festività pasquali nello storico Palazzo
Landi Corradi, meglio noto come Palazzo del Vignola.
L’amministrazione comunale, titolare del marchio, ha
deciso di stipulare una convenzione con la Confcommer-
cio per la gestione triennale della manifestazione, ta-
gliando definitivamente i ponti con la «Mark & Co» dei
Tesorini. Un’inversione di rotta che ha in serbo novità
anche nel programma: la manifestazione, che si terrà dal
15 al 26 aprile, affiancherà agli standisti, selezionati da
un’apposita commissione di esperti che agirà con il pa-
trocinio dei sindacati regionali di categoria, le «Accade-
mie di antiquariato», corsi speciali per apprendere i se-
greti del mestiere, e «Dolce tra le epoche», ghiotti acco-
stamenti di oggetti d’antiquariato e dolci tipici della stes-
sa zona. L’iniziativa verrà illustrata lunedì prossimo, al-
le 16 nella Sala Giunta: parteciperanno il sindaco Catiu-
scia Marini, il vice Alessandro Servoli e il presidente di
Confcommercio provinciale Giorgio Mencaroni.

Susi Felceti

ASSISI — Speranze per la ria-
pertura in tempi brevi della Pro-
vinciale 249 Assisi-Spello; nes-
sun pericolo per la strada regio-
nale 444; un percorso ben indivi-
duato. Sono questi i risultati po-
sitivi e conclusivi del «tavolo»
tecnico tenutosi a Roma, al Di-
partimento della Protezione civi-
le, presenti i rappresentanti di
tutti i soggetti coinvolti, incon-
tro presieduto dal Direttore del
settore Pianificazione, Valuta-
zione e Prevenzione dei rischi,
professor Bernardo De Bernardi-
nis e che ha visto la relazione
del professor Nicola Casagli del
Dst. Dalle analisi condotte dai ri-
cercatori di Firenze è emersa
l’assenza di pericolo reale di ca-
duta massi sulla Regionale 444
e la possibilità che, anche in ca-
so di crollo integrale della mas-
sa franosa in movimento, la stes-
sa possa essere contenuta dalle
opere provvisionali già presenti
nella zona dell’ex calcificio, che
consentirebbero di riaprire al
traffico la 249 in 3 fasi.
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